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Inquadramento generale

✓ Lavoro (dignitoso) e condizioni di vita
✓ Pilastro sociale

✓ Persona/impresa/famiglia
✓ Welfare aziendale



Quali principi?



Il pilastro europeo dei diritti sociali 
(Göteborg 2017)

Quali principi?
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Quali principi?

«si va sempre più diffondendo il 
convincimento in base al quale la 

gestione dell’impresa non può 
tenere conto degli interessi dei soli 

proprietari della stessa, ma deve 
anche farsi carico di tutte le altre 

categorie di soggetti che 
contribuiscono alla vita 

dell’impresa: i lavoratori, i clienti, i 
fornitori dei vari fattori di 

produzione, la comunità di 
riferimento» 

(Caritas in veritate, 2009)



Cosa si intende per welfare aziendale?

Insieme di strumenti giuridici e socio-economici/benefit e servizi forniti dall’azienda ai 
propri dipendenti al fine di migliorare la vita privata e lavorativa, che vanno dal sostegno 
al reddito familiare, allo studio, alla genitorialità, alla tutela della salute e fino a proposte 

per il tempo libero e agevolazioni di carattere familiare: promozione del benessere del 
lavoratore (e famiglia) in quanto persona e non solo in quanto lavoratore subordinato

Alla dimensione economico-fiscale si aggiunge il rapporto con il benessere, anche 
organizzativo, la conciliazione tra vita professionale e privata, lavoro agile, part-time, 

flessibilità oraria in entrata e in uscita, banca ore, congedi, fidelizzazione
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Cosa si intende per welfare aziendale?

Arricchimento in senso sociale dello scambio caratteristico del 
rapporto di lavoro subordinato (art. 2094 c.c.)

Ma, la diffusione delle iniziative di welfare è influenzata dal settore 
merceologico, dalla collocazione geografica, aziende medio-grandi, 
primato del comparto manifatturiero, concentrazione nelle regioni 

settentrionali
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Cosa si intende per welfare aziendale?

Art. 51 TUIR: avvicinamento tra le esigenze datoriali di progressiva riduzione 
del costo del lavoro e le esigenze sociali di maggiore attenzione al contesto 

personale e familiare dei lavoratori

La normativa consente al datore di lavoro di erogare somme, valori e servizi a 
favore dei lavoratori in esenzione da contribuzione e imposizione fiscale, così 

determinando una riduzione del cuneo fiscale, promuovendo la contrattazione 
collettiva decentrata
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Art. 51, lett. f) TUIR: servizi per i dipendenti che hanno finalità di educazione, istruzione, ricreazione, 
assistenza sociale e sanitaria o culto non concorrono a formare reddito da lavoro dipendente. 

= i servizi assistenziali o sanitari rivolti ai lavoratori disabili sono agevolati dal punto di vista fiscale e 
rientrano in quello che comunemente è definito welfare aziendale

Nelle aziende che fanno welfare sono previsti servizi mirati per i lavoratori con disabilità o anziani? 
Servizi domestici, attività ricreative, mobilità, benessere fisico e mentale, riabilitazione, analisi e visite 

mediche, consulti con specialisti, terapie di varia natura, servizi di supporto psicologico e per il benessere 
mentale…

«Le imprese che hanno un Welfare Manager o un Disability Manager possono attivare piani di ascolto, analisi 
dei bisogni e progettazione di piani di servizi e soluzioni ad hoc, anche per chi ha disabilità. A questo si possono 

accompagnare anche piani di comunicazione e informazione per far conoscere bene le opportunità che 
l’azienda mette a disposizione dei propri collaboratori. Questo perché si tratta di Manager adeguatamente 

formati, che conoscono il funzionamento delle politiche di welfare e di inclusione» 
(E. Massagli)
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rilevanti modifiche all’art. 51 TUIR per agevolare piani di welfare 
aziendale

welfare aziendale, la fredda definizione fiscale: prestazioni / 
opere / servizi corrisposti al dipendente in natura o sotto forma 
di rimborso spese aventi finalità (in sintesi) di rilevanza sociale, 

prestazioni escluse dal reddito di lavoro dipendente (AE circolare 
n. 28/E del 2016)

Percorsi di welfare



Percorsi di welfare

Non concorrono a formare reddito
art. 51, comma 2, lettera f)

utilizzazione opere / servizi riconosciuti dal datore di lavoro 
volontariamente o in conformità di contratto o di accordo o di regolamento 
aziendale, alla generalità o a categorie di dipendenti e a loro familiari (art. 

12), per finalità di educazione / istruzione / ricreazione / assistenza sociale / 
assistenza sanitaria / culto

Esempi: offerta di corsi di lingua, informatica, musica, teatro, danza, 
palestra, biglietti/abbonamenti per il cinema, viaggi



Percorsi di welfare

Non concorrono a formare reddito
art. 51, comma 2, lettera f)

opere / servizi: messi a disposizione direttamente dal datore di lavoro o 
da parte di strutture esterne all’azienda (cfr. risoluzione AE 34/E del 2004 

per il check up medico)
Differenza importante tra lettera f) e le successive f bis) e f ter): la lettera 
f) non comprende le somme erogate a titolo di rimborso spese, anche se 

documentate, da impiegare per opere e servizi pur aventi le finalità 
indicate (la parola chiave è utilizzazione) 



Percorsi di welfare

Non concorrono a formare reddito
art. 51, comma 2, lettera f bis)

somme / servizi / prestazioni erogati alla generalità o categorie di dipendenti per 
la fruizione, da parte di familiari, dei servizi di educazione / istruzione anche in 

età prescolare (asili nido, ma ora anche scuole materne), nonché per la frequenza 
di ludoteche / centri estivi – invernali (in luogo dell’anacronistico riferimento alle 
… colonie climatiche!) / borse di studio; sono da ritenere ricompresi i contributi 

versati dal datore per rimborsare rette scolastiche, tasse universitarie, libri di 
testo, gite didattiche, servizi di baby sitting



Percorsi di welfare

Non concorrono a formare reddito
art. 51, comma 2, lettera f ter)

somme / prestazioni erogate dal datore alla generalità dei 
dipendenti o di categorie di essi per la fruizione dei servizi di 

assistenza ai familiari anziani o non autosufficienti



Percorsi di welfare

Non concorrono a formare reddito
art. 51, comma 2, lettera f quater)

contributi / premi versati dal datore alla generalità dei 
dipendenti o di categorie di essi, anche in forma assicurativa, 

aventi per oggetto il rischio di non autosufficienza nel 
compimento degli atti della vita quotidiana o aventi per oggetto il 

rischio di gravi patologie
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